
TEST 1 

1. Perché prima di eseguire una venipuntura si aspira il sangue? 
a. Per essere sicuri di avere inserito l’ago in vena 
b. Per ridurre il rischio di complicanze 
c. Per operare un lavaggio fisiologico della siringa 
d. Per ridurre le complicanze infettive 

   
2. Quali sono i segni e sintomi di una crisi convulsiva generalizzata? 
 a. Confusione mentale, contrazioni toniche, mandibola serrata, respiro polipnoico, incontinenza  

b. Perdita di coscienza, contrazioni tonico-cloniche, respiro superficiale, incontinenza urinaria, 
assenza di polso 

c. Perdita di coscienza, contrazioni tonico-cloniche, mandibola serrata, respiro rumoroso, 
incontinenza  

d. Perdita di coscienza, contrazioni tonico-cloniche, mandibola serrata, respiro rumoroso, 
incontinenza, assenza di polso 

3. Il concetto di ambiente secondo le ipotesi teoriche di F. Nightingale è: 

a.  Essenzialmente fisico 

b. Essenzialmente psico-sociale 

c. Inteso in senso globale 

d. Essenzialmente sociale 

4. Quali dati dell’accertamento confermano meglio che l’infermiere dovrebbe iniziare la 
rianimazione cardiopolmonare in un paziente? 

a. Cute fredda, pallida; perdita di coscienza; assenza di polso radiale; 

b. Cianosi, polso lento, pupille dilatate; 

c. Polsi assenti, cute arrossata, pupille puntiformi; 

d. Apnea, assenza di polsi carotidei e femorali, pupille dilatate. 

  



5. La linea guida è:  

a. Un insieme di principi generali che il vertice strategico di un'organizzazione emana per orientare 
l'attività dei propri dipendenti 

 b. Un insieme di raccomandazioni, utili sia agli operatori sanitari, sia ai pazienti, circa il 
comportamento più appropriato in una determinata situazione clinica 

c. Uno schema di sequenze comportamentali orientate ad un obiettivo  

d. Nessuna delle risposte è corretta 

6. Un paziente con demenza sta mostrando comportamenti aggressivi verso il personale. Qual è 
l’approccio più efficace per gestire questa situazione? 

a. Ignorare il comportamento e continuare con la cura 

b. Utilizzare la forza fisica per contenere il paziente 

c. Parlarci con calma e cercare di capire la causa del comportamento 

d.  Allontanarsi e lasciare che il paziente si calmi da solo 

7. Quali sono le cause della scarsa soddisfazione del sonno notturno in età senile? 

 a. Aumento del numero e della durata dei risvegli  

b. Comparsa del fenomeno dei risvegli parziali brevi  

c. Tutte le risposte sono corrette 

d. Aumento del tempo di latenza dell'addormentamento 

8. Quale delle seguenti è una complicanza comune dopo un intervento chirurgico? 

a. Ipertensione. 

b. Infezione. 

c. Aumento della frequenza cardiaca. 

d. Disidratazione. 

9. Nei traumi chiusi addominali qual è l’organo più frequentemente interessato? 

a. il fegato 

b. lo stomaco 

c. la milza 

d. il pancreas 

  



10.  La regola del nove o regola di Wallace si usa per valutare: 

a. L’autonomia di un paziente semi-incosciente  

b. la quantità di liquidi da immettere nell’ustionato 

c. La percentuale di superficie corporea ustionata 

d. La capacità residua di un politraumatizato 

11. Qual è l’antidoto  per benzodiazepine:  

a. Antistaminici 

b. Cortisone 

c. Flumazenil 

d. Fluimucil 

12. Il ferro per via orale deve essere assunto:  

a. A stomaco pieno 

b. Secondo le preferenze del paziente 

c. Con molta acqua 

d. Nelle sole quantità naturalmente incluse negli alimenti 

13. Scala di Barthel valuta: 

a. Rischio di dimissioni difficili 

b. Il grado di autonomia quotidiana 

c. Il rischio dell’insorgenza di LDP 

d. Rischio caduta 

14. Se un paziente con terapia endovenosa in corso lamenta gonfiore, freddezza e lieve fastidio 
al sito di inserzione della fleboclisi, la complicanza più probabile è: 

a. L'infiltrazione  

b. La flebite  

c. L'infezione  

d. Il sovraccarico di liquidi 

  



15. Dopo la valutazione della deglutizione con la logopedista, emerge che un residente ha un 
ritardo nell’innesco dell’atto deglutitorio e presenta una ridotta chiusura delle labbra. Oltre a 
proporre una dieta semisolida, quali altri consigli darà l’infermiere al familiare che sta aiutando 
nell’assunzione del pasto? 

a. Capo flesso in avanti, mantenere il tronco eretto e fermo, portare il mento verso lo sterno e 
compiere l’intero atto deglutitorio in questa posizione 

b. Temperatura del cibo; indispensabile che i cibi abbiano una temperatura vicina a quella 
corporea (36-37°C) per aumentare la velocità di deglutizione 

c. Rimuovere ogni residuo dalla bocca; far alzare la testa del residente verso l’alto per procedere 
alla rimozione con le dita 

d. Mettere in trendelemburg, rispettare i tempi deglutitori, piccoli bocconi 

16. Con il termine "pollachiuria" si intende: 

a. La minzione difficoltosa e dolorosa  

b. La perdita involontaria di urina  

c. L'elevata frequenza delle minzioni 

d. Un'infezione delle vie urinarie 

17. Quale fra questi NON è un fattore di rischio modificabile nell’ictus? 

a. Ipertensione arteriosa 

b. Diabete mellito 

c. Età 

d. Stenosi carotidea 

18. La sindrome da immobilizzazione è caratterizzata da alterazioni a carico:  

a. Dell'apparato osteo-articolare  

b. Tutte le risposte sono corrette  

c. Dell'apparato cardio-vascolare  

d. Della cute 

19. Quale delle seguenti è una misura di prevenzione delle infezioni? 

a. Lavaggio delle mani 

b. Somministrazione di antibiotici 

c. Uso di antinfiammatori 

d. Monitoraggio della pressione 

  



20. Quali sistemi di erogazione sono indicati per somministrare ossigeno ad alto flusso? 

 a. Maschera di Venturi, maschera con reservoir 

 b. Qualsiasi sistema, quello che conta sono i litri/minuto di ossigeno erogati 

 c. Maschera semplice, maschera con reservoir 

 d. Cannula nasale, maschera semplice 

21. Quale dei seguenti è un effetto collaterale comune degli antibiotici? 

a. Ipertensione 

b. Diarrea 

c. Aumento di peso 

d. Sonno eccessivo 

22. Durante la deambulazione assistita, il paziente deve: 

 a. Guardare verso i piedi per controllarne la posizione  

b. Tenere gli occhi chiusi per evitare eventuali sensazioni di vertigine  

c. Mantenere la posizione eretta guardando avanti  

d. Nessuna delle risposte è corretta 

23. Un paziente con una storia di alcolismo ha recentemente completato un programma di 
disintossicazione. Tuttavia, il personale ha notato cambiamenti nel comportamento, come 
irritabilità e ansia. L’infermiere sospetta che il paziente possa essere a rischio di una ricaduta. 
Qual è l’intervento più appropriato in questo caso? 

a. Ignorare il comportamento e osservare se si stabilizza 

b. Consultare un professionista della salute mentale per una valutazione 

c. Somministrare un ansiolitico per alleviare l’ansia 

d. Confrontare il paziente sul suo comportamento per spingerlo a cercare aiuto 

24. Una lesione da pressione al primo stadio si manifesta con:  

a. Ferita superficiale a spessore parziale che interessa l'epidermide  

b. Iperemia della cute intatta che scompare alla digitopressione  

c. Iperemia della cute intatta che non scompare alla digitopressione  

d. Ferita a spessore parziale che interessa l'epidermide e il derma 

25. Qual è l’indicazione principale per l’uso di un catetere vescicale? 

a. Monitoraggio della temperatura corporea 

b. Rimozione delle feci 

c. Raccogliere campioni di urina e drenare la vescica 



d. Somministrazione di farmaci per via endovenosa 

26. Una “malattia infettiva che colpisca simultaneamente più collettività e la cui diffusione 
interessa più aree geografiche del mondo, con un alto numero di casi gravi ed una mortalità 
elevata” è detta: 

 a. Nessuna delle seguenti opzioni è corretta  

b. Endemia 

c. Epidemia  

d. Pandemia 

27. Qual è l’obiettivo principale della valutazione della cute in un paziente allettato? 

a. Verificare lo stato dell’igiene personale 

b. Prevenire le ulcere da decubito 

c. Monitorare i segni vitali 

d. Valutare l’idratazione del paziente 

28. Il Clostridium difficile è responsabile dell'infiammazione:  

a. Della mucosa vaginale  

b. Della mucosa intestinale  

c. Del tessuto cardiaco  

d. Della mucosa orale 

29. Quale dei seguenti interventi è più appropriato per il controllo del dolore in un paziente 
oncologico? 

a. Utilizzare solo rimedi naturali 

b. Somministrare analgesici secondo le necessità e il piano di trattamento 

c. Ignorare le lamentele di dolore del paziente 

d. Somministrare un analgesico solo se il dolore è insopportabile 

30. Quale tra questi sono sintomi di disfagia: 

a. Perdita di peso repentina e salivazione eccessiva  

b. Frequenti polmoniti  

c. Voce gorgogliante e tosse o soffocamento dopo la deglutizione  

d. Tutti i precedenti 



TEST 2 

1. Si definisce sincope : 
a. una temporanea alterazione o perdita dello stato di coscienza 
b. un sintomo dell’epilessia 
c. un sinonimo di ipotermia 
d.  una perdita di coscienza irreversibile 

2. Quale tipo di respirazione è caratterizzata da un respiro profondo e rapido? 

a. Bradipnea 

b. Tachipnea 

c. Cheyne-Stokes 

d. Kussmaul 

3. Quale delle seguenti affermazioni descrive meglio il concetto di compliance nel contesto 
dell’assistenza infermieristica? 

a. La compliance si riferisce esclusivamente alla somministrazione corretta dei farmaci da parte 
dell’infermiere. 

b. La compliance indica il grado in cui un paziente segue le indicazioni terapeutiche e il piano di 
cura stabilito. 

c. La compliance riguarda solo l’adesione dei pazienti a programmi di riabilitazione fisica. 

d. La compliance è il processo attraverso il quale l’infermiere verifica la qualità delle attrezzature 
mediche utilizzate. 

4. Il quadro clinico della disidratazione è caratterizzato da: 

a. Secchezza della cute, ipertensione, tachicardia e oliguria 

b. Secchezza della cute, ipotensione, tachicardia e oliguria 

c. Secchezza della cute, ipotensione, bradicardia e oliguria 

d. Secchezza della cute, ipertensione, bradicardia e poliuria 

5. Quale di questi non è un effetto degli analgesici oppiacei: 

a. Aumento dell'ampiezza e della frequenza del respiro 

b. Ipotensione 

c. Nausea e vomito  

d. Miosi 

  



6. L'aprassia è:  

a. Un disturbo della memoria, associato a un disorientamento temporale dovuto a lesioni 
dell'emisfero dominante 

b. Un disturbo della comunicazione caratterizzato dall'incapacità di esprimere intenzionalmente il 
nucleo centrale dell'oggetto comunicativo 

c. Un disturbo della sensibilità che determina conseguentemente difficoltà motorie 

d. Un disturbo primitivo della funzione motoria consistente nell'incapacità di utilizzare il 
movimento per l'azione intenzionale 

7. Nella relazione con un paziente schizofrenico in generale NON è opportuno: 

a. Tentare di dimostrare su basi razionali l’inesistenza del delirio 

b. Prestare attenzione ai sentimenti che stanno dietro al delirio 

c. Non pensare di dover sempre dire qualcosa e dare spazio all’ascolto attivo 

d. Essere autentici 

8. Qual è l’importanza della scala di Glasgow nella valutazione del paziente? 

a. Valuta il dolore del paziente. 

b. Determina il rischio di cadute. 

c. Misura il livello di coscienza e la risposta neurologica. 

d. Valuta la funzionalità cardiaca. 

9. Un paziente di 72 anni, con una storia di broncopneumopatia cronica ostruttiva (BPCO), si 
presenta al pronto soccorso con dispnea progressiva, rialzo febbrile, cianosi e tosse produttiva di 
espettorato giallo-verde. Qual è la diagnosi più probabile per questo paziente? 

a. Asma bronchiale 

b. Polmonite 

c. Embolia polmonare 

d. Insufficienza cardiaca 

10. Quale tra le seguenti non è una complicanza cronica del diabete:  

a. Retinopatia 

b. Nefropatia  

c. Chetoacidosi diabetica  

d. Sono tutte complicanze croniche del diabete 

11. Che cosa si intende per antisepsi?  

a. Un insieme di norme atte a impedire la contaminazione microbica di substrati già sterili  



b. Un insieme di norme atte a impedire o rallentare la moltiplicazione dei germi patogeni e non 
patogeni  

c. Un processo che permette l’uccisione di ogni organismo vivente (microrganismi patogeni, 
saprofiti, miceti, spora e virus)  

d. La detersione eseguita mediante l’uso di saponi liquidi ad alto potere detergente 

12. Dovendo compiere un esame colturale, non è necessario l'uso di contenitori sterili in caso di 
raccolta di:  

a. Feci 

b. Urine 

c. Sangue 

d. Escreato 

13. Quale azione da parte dell’infermiere rappresenta una tecnica corretta di aspirazione 
nasofarigea/nasotracheale? 

a. Lubrificare il catetere di aspirazione con vaselina prima e tra inserzioni; 

b. Applicare l’aspirazione intermittente mentre si inserisce il catetere di aspirazione; 

c. Ruotare il catetere mentre si esegue l’aspirazione; 

d. Iperossigenare con ossigeno mentre si aspira 

14. Quale affermazione relativa alla medicazione del CVC (catetere venoso centrale) è corretta: 

 a. È necessario sostituire ogni 48 ore le medicazioni con garza e ogni 7 giorni quelle con film in 
poliuretano 

b. Bisogna detergere il sito di inserzione del catetere con movimenti circolari dal centro verso la 
periferia  

c. In caso di medicazione del sito è necessario fare indossare la mascherina anche al paziente  

d. Tutte le risposte sono corrette 

15. Quali sono le principali funzioni dell’infermiere: 

a. Prevenzione delle malattie 

b.  Assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età 

c. Educazione sanitaria 

d. Tutte le precedenti 

  



16. Oltre il 90% delle fratture dell'anca nell'anziano è il risultato di:  

a. Una caduta  

b. Osteoporosi  

c. Traumi precedenti  

d. Indice di massa corporea basso (BMI < 18,5) 

17. Qual è l’unità di misura della pressione arteriosa? 

a. mmHg 

b. L/min 

c. bpm 

d. mEq/L 

18. Quando un individuo sviluppa una diminuzione della risposta all'azione di un farmaco si 
parla di:  

a. Tolleranza  

b. Effetto collaterale  

c. Reazione da ipersensibilità  

d. Tossicità 

19. In caso di ustioni, quale è la prima cosa da fare? 

a. Applicare ghiaccio 

b. Rimuovere gli indumenti bruciati 

c. Raffreddare l’ustione con acqua corrente 

d. Applicare una pomata 

20. Qual è il volume massimo di liquido che può essere somministrato tramite iniezione 
intramuscolare nella sede ventrogluteale in un paziente adulto?  

a. 5ml 

b. 7 ml  

c. 10 ml 

d. 9 ml 

21. Qual è il primo passo nella gestione di un’emorragia? 

a. Applicare un bendaggio 

b. Chiamare un medico 

c. Controllare i segni vitali 

d. Applicare pressione diretta sulla ferita 



22. Se una persona giace supina con la testa più bassa dei piedi di circa 30 °- 40 °, sta assumendo 
la posizione: 

a. Di Fowler  

b. Di Trendelenburg  

c. Di Semi- Fowler  

d. Di Anti- Trendelenburg 

23. La terapia palliativa a come obiettivo: 

a. Il miglioramento della qualità di vita 

b. La guarigione clinica del paziente 

c. La possibilità di evitare una terapia chirurgica 

d. La riduzione delle dimensioni del tumore 

24. Quale tra le affermazioni elencate, relative all'uso dei guanti non sterili, è da considerare 
NON CORRETTA?  

a. L'uso dei guanti non sterili evita il lavaggio delle mani  

b. Occorre cambiare i guanti non sterili con la stessa frequenza con cui si lavano le mani  

c. Occorre tenere indossati i guanti non sterili per il tempo strettamente necessario  

d. Occorre utilizzare i guanti non sterili durante l'esecuzione di un prelievo venoso 

25. Quale dei seguenti parametri è più indicativo di un’insufficienza respiratoria? 

a. Saturazione di ossigeno al 95%. 

b. Frequenza respiratoria di 12 atti/min. 

c. Saturazione di ossigeno al 88%. 

d. Frequenza cardiaca di 70 bpm. 

26.Dopo aver inserito un catetere Foley, cosa bisogna fare per accertarsi dell’esatta posizione? 

a. iniettare soluzione fisiologica 

b. far defluire l’urina 

c. gonfiare il palloncino 

d. tutte le precedenti 

27. Quale delle seguenti affermazioni è vera riguardo all’uso degli antibiotici? 

a. Gli antibiotici possono essere assunti senza prescrizione. 

b. È importante completare l’intero ciclo di trattamento, anche se i sintomi migliorano. 

c. Gli antibiotici sono efficaci contro tutti i tipi di infezioni. 

d. Gli effetti collaterali degli antibiotici sono sempre gravi e immediati. 



28. L’afasia espressiva è caratterizzata da:  

a. Incapacità totale sia nel linguaggio verbale sia in quello scritto  

b. Linguaggio limitato, articolazione rallentata e grammatica ridotta  

c. Linguaggio fluente, ben articolato e contenuti disorganizzati  

d. Disturbo del linguaggio risultante da debolezza del controllo motorio, paralisi e movimenti 
scoordinati 

29. La CPAP è comunemente usata per trattare quale condizione? 

a. Asma bronchiale. 

b. Apnee notturne. 

c. Bronchite acuta. 

d. Polmonite. 

30. l’insulina è prodotta da: 

a. Fegato 

b. Reni 

c. Ipofisi 

d. Isole di langerhans 



TEST 3 

1. Gli effetti collaterali di un farmaco sono: 

 a. Gli effetti tossici prevedibili che si verificano in seguito alla somministrazione di un farmaco 
nelle dosi terapeutiche 

b. Gli effetti tossici prevedibili che si verificano in seguito alla somministrazione di un farmaco in 
dosi superiori a quelle terapeutiche 

c. Gli effetti farmacologici non desiderati ma prevedibili che si verificano nell'ambito dei dosaggi 
terapeutici 

d. Gli effetti farmacologici non desiderati e non prevedibili che si verificano nell'ambito dei dosaggi 
terapeutici 

2. Secondo il D.lgs. n.81/08,  cosa si intende per “persona in possesso delle capacità e dei 
requisiti professionali designata dal datore di lavoro, a cui risponde, per coordinare il servizio di 
prevenzione e protezione rischi”  

a. Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione  

b. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza  

c. Il dirigente  

d. Il medico competente 

3. Quale dei seguenti fattori può influenzare negativamente la compliance del paziente al 
trattamento? 

a.  Buona comunicazione tra il personale sanitario e il paziente 

b. Comprensione delle istruzioni terapeutiche da parte del paziente 

c. Comportamenti e credenze culturali del paziente riguardo alla malattia 

d. Supporto sociale da parte della famiglia e degli amici 

4. Per debridement si intende:  

a. La rimozione di fibrina da una ferita 

b. La detersione e disinfezione di una ferita infetta  

c. La rimozione di tessuto devitalizzato da una ferita  

d. Solo la rimozione chirurgica dell'escara in una lesione da decubito 

  



5. Quale tra le seguenti è una complicanza della ventilazione meccanica? 

a.  Ipertensione 

b. Pneumotorace 

c. Ipercapnia 

d. Insufficienza renale 

6. I neurolettici appartengono alla categoria di farmaci:  

a. Antipsicotici  

b. Ansiolitici  

c. Stabilizzatori dell'umore  

d. Tutte le risposte sono corrette 

7. La sequenza corretta del processo di assistenza è: 

a. accertamento, valutazione, diagnosi infermieristica, pianificazione, attuazione 

b. accertamento, diagnosi infermieristica, pianificazione, attuazione, valutazione 

c. diagnosi infermieristica, accertamento, attuazione, pianificazione, valutazione 

d. accertamento, pianificazione, diagnosi infermieristica, attuazione, valutazione 

8. "Metodo clinico utilizzato nell'assistenza infermieristica, che rappresenta l'applicazione del 
problem solving method ai problemi di salute di competenza infermieristica". La frase riportata 
è la definizione di:  

a. Linea guida infermieristica 

b. Protocollo infermieristico  

c. Processo di assistenza infermieristica  

d. Codice deontologico 

9. Il registro di “scarico” delle sostanze stupefacenti e psicotrope per la descrizione delle 
operazioni effettuate deve essere firmato:  

a. Dal coordinatore infermieristico dell’Unità Operativa  

b. Dai medici dell’Unità Operativa  

c. Dall’operatore che esegue la somministrazione  

d. Dal Direttore di farmacia 



10. Uno degli effetti del ACE inibitori è: 

a. Ulcera gastrica 

b. Anemia 

c. Tosse secca 

d. Ipertensione 

11. Un paziente di 55 anni con diagnosi di diabete mellito tipo 2 si presenta con ulcera diabetica 
al piede sinistro. L’infermiere nota segni di infezione locale e una storia di non compliance con il 
trattamento. Qual è l’intervento più importante che l’infermiere dovrebbe pianificare? 

a. Somministrare antibiotici per via endovenosa 

b. Educare il paziente sulla cura dei piedi e la gestione del diabete 

c. Rimproverare il paziente e mandarlo ad una visita specialistica dal medico chirurgo 

d. Monitorare i livelli di glucosio nel sangue ogni ora 

12. Una sola delle seguenti affermazioni a proposito della vitamina D non è corretta. Quale? 

 a. Al suo metabolismo collabora anche il fegato  

b. In caso di carenza aumenta la tendenza alle fratture spontanee delle ossa  

c. La sua principale funzione attiene alla coagulazione del sangue  

d. Ha la funzione di favorire l'assorbimento intestinale del calcio 

13. Un uomo anziano è ricoverato in un reparto di medicina con una diagnosi di disidratazione. 
Quale segno o sintomo è più rappresentativo di un squilibrio del sodio? 

a. Iperreflessia 

b. Confusione mentale 

c. Polso irregolare 

d. Debolezza muscolare 

  



14. In quale complicanza da immobilità può incorrere un paziente con prolungato decubito 
obbligato a letto? 

 a. Alterazioni percettive  

b. Maggior suscettibilità alle infezioni  

c. Stasi delle secrezioni bronchiali  

d. Tutte le risposte sono corrette 

15. Qual è l’antidoto da somministrare nel intossicazione da paracetamolo: 

a. Farmaci cortisonici 

b. N-acetilcisteina 

c. Antistaminici  

d. Diuretici 

16. In caso di emergenza, qual è il primo passo da compiere? 

a. Chiamare un medico 

b. Valutare la scena 

c. Iniziare la rianimazione 

d. Contattare i familiari 

17. Qual è la causa più comune della cianosi periferica? 

a. Riduzione della tensione di ossigeno nel sangue arterioso  

b. Compromissione generale della funzione respiratoria 

c. Vasocostrizione generalizzata per esposizione al freddo  

d. Vasodilatazione generalizzata per esposizione al caldo 

  



18. Quale di queste è una complicanza comune della flebite? 

a.  Ipotensione 

b.  Insufficienza renale 

c. Emorragia 

d. Trombosi venosa profonda 

19. Quale tra i seguenti requisiti riveste maggior importanza ai fini della prevenzione delle 
infezioni ospedaliere?  

a. Il ricambio della biancheria da letto  

b. La dotazione di disinfettanti e antibiotici  

c. Utilizzo dei guanti  

d. Il lavaggio delle mani 

20. Un anziano di 80 anni residente in una casa di riposo presenta segni di confusione e 
disorientamento. Qual è la prima azione che l’infermiere dovrebbe intraprendere? 

a. Somministrare un sedativo 

b. Valutare i segni vitali e la storia medica 

c. Informare il medico di guardia 

d. Ignorare i sintomi e monitorare 

21. L'aspirazione endotracheale di secrezioni va seguita:  

a. Al bisogno se preceduta da una iper ossigenazione del paziente della durata di 3-5 minuti  

b. Al bisogno e mantenendo la pressione negativa del catetere di aspirazione solo durante la sua 
introduzione nel tubo endotracheale  

c. Con frequenza almeno oraria  

d. Al bisogno 

22. In caso di shock anafilattico, qual è l’intervento d’emergenza più appropriato da attuare? 

a. Somministrare un antistaminico per via orale 

b. Somministrare adrenalina per via intramuscolare 

c. Monitorare i segni vitali e aspettare che il paziente si stabilizzi 

d. Posizionare il paziente in posizione supina e fornire ossigeno. 



23. L'igiene della colostomia deve essere effettuata: 

 a. Con soluzione disinfettante saponosa 

 b. Con soluzione disinfettante non a base alcolica  

c. Con acqua e sapone 

 d. Tutte le risposte sono corrette 

24. Qual è l’effetto principale della somministrazione di un anticoagulante? 

a. Aumenta la pressione sanguigna. 

b. Riduce il rischio di trombosi. 

c. Potenzia la coagulazione del sangue. 

d. Riduce il dolore. 

25. La disuria è una minzione:  

a. Che avviene senza stimolo di urinare 

 b. Notturna  

c. Dolorosa  

d. Difficoltosa 

26. Quale dei seguenti segni può indicare una reazione allergica grave (anafilassi)? 

a. Febbre alta 

b. Edema facciale e difficoltà respiratorie 

c. Dolore addominale 

d. Stanchezza generale 

27. Quale tra le seguenti alternative indica analgesici non oppioidi:  

a. Acido acetilsalicilico, Ketoprofene, Naprossene 

 b. Acido acetilsalicilico, Tapentadolo, Ketoprofen  

c. Ibuprofene, Naprossene, Oxicodone  

d. Acido acetilsalicilico, Ketoprofene, Fentanyl 

  



28. Qual è la funzione principale della valvola unidirezionale in un sistema di aspirazione? 

a. Permettere il passaggio dell’aria in entrambe le direzioni. 

b. Impedire il reflusso del contenuto aspirato. 

c. Regolare la pressione dell’aria. 

d. Filtrare le impurità dall’aria aspirata. 

29. I traumi cranici possono essere distinti in: 

a. aperti e chiusi 

b. primari e secondari 

c. aperti e secondari 

d. chiusi e primari 

30. Quale dei seguenti interventi è più appropriato per il controllo del dolore in un paziente 
oncologico? 

a. Utilizzare solo rimedi naturali 

b. Somministrare analgesici secondo le necessità e il piano di trattamento 

c. Ignorare le lamentele di dolore del paziente 

d. Somministrare un analgesico solo se il dolore è insopportabile 



                                   Prova pratica 1 
1. Ordinare con esattezza le operazioni da compiere per eseguire correttamente un prelievo venoso 
mediante vacutainer: 

a. Scrivere sulla provetta i dati del paziente 
b. Scegliere una vena prominente 
c. Invitare il paziente a scoprire le braccia 
d. Applicare il laccio emostatico 
e. Avvitare l’ago alla camicia 
f. Porre la provetta sotto vuoto nella camicia 
g. Tenendo ferma la camicia, spingere la provetta fino a forare il tappo in gomma 
h. Rimuovere il laccio emostatico 
i. Forare la cute e spingere l’ago in avanti 
j. Disinfettare la zona 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

2. Ulcera da decubito 

Fisiopatologia 
Fattori di rischio 
Prevenzione e gestione  
 
 
 

3. Gestione cadute ospiti residenti in una struttura residenziale 

Quali malattie mettono l’anziano a rischio cadute 
Conseguenze 
Prevenzione 

 



                            Prova pratica 2 
 

1.Ordinare con esattezza le operazioni da compiere per eseguire correttamente un prelievo di urine delle 
24h 

   
a.   Applicare al contenitore l’etichetta con il nome del paziente 
b.   Invitare il paziente ad urinare ed eliminare l’urina emessa 
c.   Disporre il cartello “diuresi” al letto del paziente 
d.   Iniziare la raccolta delle urine chiedendo al paziente, quando ne avvertisse lo stimolo, di           

raccogliere le urine nel recipiente predisposto 
e.   Preparare un contenitore graduato in plastica della capacità di 4 litri, un orinale e un cartello con   

l’indicazione “diuresi” 
f.   Illustrare la procedura al paziente 
g.   Inviare il contenitore in laboratorio 
h.   Rimuovere il cartello “diuresi” 
i.   Misurare la quantità di urine e annotarla 
j.   Il giorno successivo, alla stessa ora, invitare il paziente a mangiare e raccogliere le urine 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 

 

2. Il bilancio idrico 

Cos’è 
Quando è necessario 
Come si esegue 
 

3.L’infezione correlata all’assistenza sanitaria 

Cos’è 
Fattori di rischio e trasmissione 
Prevenzione 



                                Prova pratica 3 
  

1. Ordinare con esattezza le operazioni da compiere per eseguire correttamente una terapia 
trasfusionale 

a.   Inserire il puntale del deflussore nel dispositivo di accesso della sacca 
b.   Aprire lentamente il morsetto e far riempire il tubo 
c.   Procurarsi il prodotto da trasfondere secondo il protocollo dell’ospedale 
d.   Verificare che si tratti del prodotto giusto e controllare l’identità del paziente 
e.   Collegare il tubo riempito al catetere endovenoso 
f.   Lavarsi le mani e indossare i guanti 
g.   Schiacciare la camera di gocciolamento lasciando che si riempia di sangue 
h.   Capovolgere lentamente la sacca per 2-3 volte 
i.   Chiudere il morsetto a rullo 
j.   Aprire il set per la trasfusione 

 

_______________________________________________________________________________________ 

 
 
 

2. Nutrizione enterale 
 
Definizione 
Preparazione materiale/descrizione del set 
Gestione paziente con SNG/PEG 

 

3. Ossigenoterapia 
Indicazioni in emergenza e fuori dall'emergenza 
Effetti avversi 

 



DOMANDE PROVA ORALE 

 

 

Smaltimento rifiuti taglienti 

Tipi stomie 

 

Quali sono i DPI da utilizzare  nell’assistenza al paziente con Clostridium Difficile 

La calciparina per quale via viene somministrata 

 

Quali sono i fattori che influenzano la guarigione delle lesioni 

Acronimo LASA a cosa corrisponde  

 

Legge 81/ 2008 a cosa si riferisce   

La parola management significa 

 

Alterazione dell’alvo 

Tipologia LDP 

 

Gestione della nutrizione enterale 

Rilevazione della glicemia capillare 

 

Gli stadi delle lesioni da pressione  

Cos’è HACCP 

 



La contenzione: rischi e assistenza alla persona 

Paziente con stipsi: intervento 

 

Il fecaloma: prevenzione e trattamento 

Cos’è  il WANDERING 

 

Gestione assistenziale delle stomie per nutrizione enterale 

Che cos’è e quando si utilizza l’indice BARTHEL 

 

L’ipoglicemia nella persona diabetica: cause, segni, sintomi e gestione assistenziale 

Corretta rilevazione dei parametri vitali 

 

Vie somministrazione insulina rapida 

Morbo di Alzheimer 

 

Trattamento stipsi 

Gestione dell’ematoma muscolare 

 

I segni di un infiammazione acuta 

Cos’è la piuria 

 

Somministrazione farmaci per via endovenosa 

 La prevenzione  per la lesione di decubito sacrale 

 



Le cause di cirrosi epatica 

Warfarin: a cosa serve, alimenti da evitare 

 

Sintomatologia dei disturbi urinari 

Cos’è la disfagia 

 

Qual è l’obiettivo della terapia palliativa 

Gli ECM cosa sono 

 

Procedura raccolta urine sterili 

Valutazione della frequenza respiratoria 

 

Cosa sono le benzodiazepine 

Gestione SNG 

 

 


